SECONDA CONFERENZA DI SERVIZIO DELLE BIBLIOTECHE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO REGGIANO SULLA PROMOZIONE.

VENERDI' 29 FEBBRAIO – REGGIO EMILIA - PALAZZO MAGNANI 
UN PROGETTO DI PROMOZIONE DELLA LETTURA E DELLA BIBLIOTECA RIVOLTO AGLI ADOLESCENTI 
Di Viller Masoni

L’esperienza che presento consiste in un progetto lettura promosso a partire dall’anno scolastico 2004/2005 dalla Biblioteca Comunale “Giulio Einaudi” e rivolto agli alunni delle terze medie e dei bienni delle scuole superiori di Correggio (RE).

Alla base di questa iniziativa stavano due obiettivi principali.

1) Il primo obiettivo era del tutto locale:  rimediare agli effetti negativi creati dalla separazione fisica fra la Biblioteca ragazzi-ludoteca “Piccolo Principe” e la Biblioteca “Einaudi”. 
Questo sdoppiamento si era reso necessario per consentire ad entrambe di crescere; nel corso del 2003, infatti, le due Biblioteche hanno ricevuto una nuova sede: 
la prima in una casa colonica ristrutturata all’interno del Parco urbano, 
l’altra nel rinascimentale Palazzo dei Principi. 
Sedi più ampie, modernamente arredate e attrezzate, opportunamente integrate con altri servizi affini; ma separate, appunto; 
con gli inconvenienti che questo comporta. In primo luogo maggiori difficoltà nell’assicurare continuità nell’utilizzo della biblioteca da parte dei ragazzi, certamente più semplice quando la sezione a loro destinata era all’interno della biblioteca. In secondo luogo una cesura anche fra la  biblioteca e la scuola media, il cui rapporto si limitava alla frequentazione di “Piccolo Principe”. 

2) Il secondo obiettivo invece era molto più generale, col quale credo si scorniamo un po’ tutti: motivare e promuovere l’utilizzo della Biblioteca da parte degli adolescenti, finalità resa ancor  più impegnativa se contemporaneamente ci si propone di promuovere il libro e la lettura presso questa fascia d’età.

Credo non esistano dubbi sul fatto che gli adolescenti sono fra i “clienti” più ostici del libro non scolastico, oltre che delle biblioteche. 
In occasione dell’apertura della nuova sede della biblioteca (1-11-2003) avevamo realizzato una vera e propria campagna di promozione rivolta a tutta la cittadinanza che aveva dato buoni risultati. Nei primi sei mesi di funzionamento della nuova sede vi furono 557 nuovi iscritti; inoltre rispetto al primo semestre del 2003 i prestiti  aumentarono del 62% e le presenze del 72%; 
Tuttavia , anche questa campagna aveva appena scalfito la “riottosità” degli adolescenti a frequentare la biblioteca e a prendere libri.

Da questi due obiettivi, dunque, (uno tutto locale e l’altro generale) è nato un vero e proprio Progetto, cioè un’iniziativa non estemporanea, non calata dall’alto, con una prospettiva di continuità. 
Il Progetto  è stato proposto agli insegnanti delle terze medie e dei bienni delle superiori , che – con nostra soddisfazione, ma anche sorpresa - lo hanno condiviso con entusiasmo e hanno aderito in massa all’iniziativa. 
Questo secondo me va ascritto a loro merito, perché il Progetto non era pensato come un’esperienza sussidiaria ai programmi scolastici. Si proponeva di invogliare i ragazzi a leggere storie, quindi a cercare i libri che le contenevano, di conseguenza a venire in biblioteca per trovarli. 
Gli insegnanti hanno accettato che si partisse dai gusti e dagli interessi dei ragazzi per cercare di farli incontrare con storie ben raccontate e ben scritte, anche se non si trattava dei classici della letteratura inseriti nelle antologie scolastiche. 
E, soprattutto, hanno accettato che dei libri presentati nel corso della nostra iniziativa in classe si potesse discutere, ma non fare schede, riassunti o altre rielaborazioni di tipo prettamente scolastico
Se noi bibliotecari eravamo ben consapevoli che andava assolutamente evitato il pericolo di una sovrapposizione fra questa esperienza e un suo inserimento/utilizzo a fini immediatamente e pedissequamente scolastici, non era scontato – come  ci ammonivano precedenti tentativi – che questa impostazione venisse accettata dagli insegnanti.  
Va quindi riconosciuto loro di aver accolto, anzi, sostenuto un’esperienza che rappresentava una sorta di investimento sui futuri comportamenti culturali dei ragazzi; prendendo atto che è difficile appassionare adolescenti di 15-16 anni alla lettura non strumentale - al piacere della lettura, insomma – proponendo solo autori,testi e approcci metodologici tipici della programmazione scolastica. 
Su queste basi è nata una collaborazione che, almeno per il momento, sembra assai positiva. 

FASI E CONTENUTI DEL PROGETTO

Il Progetto è diviso in due parti: una rivolta alle 3° medie e una alle classi del biennio.

Negli ultimi due anni se ne è aggiunta una terza rivolta alle seconde medie 

Anche quest’anno il progetto ha avuto una notevole adesione; vi partecipano infatti quasi tutte le 2° e 3° medie e quasi tutte le classi del biennio delle scuole superiori correggesi: nel complesso 45 classi per un totale di oltre 1.000 studenti (il primo anno furono 34 le classi partecipanti) 

Ogni classe partecipa ad almeno 2-3 appuntamenti in Biblioteca fra ottobre e aprile.

Solo le seconde medie partecipano ad un solo incontro.

Il progetto vede il coinvolgimento del sottoscritto  assieme alle bibliotecarie Carmen Bagni e Laura Corrado e degli animatori delle agenzie Hamelin di Bologna e EquiLibri di Modena.

PROGETTO LETTURA PER LE TERZE MEDIE - A.S. 2007-2008

Anche quest’anno, come da quattro anni a questa parte, riproponiamo alle classi terze medie un progetto finalizzato all’ incontro ed alla fruizione della biblioteca “Einaudi”, conducendo i ragazzi alla conoscenza dei libri e al piacere della lettura. 
Iniziato con le visite alla biblioteca antica e moderna , con un percorso-gioco per la conoscenza dei cataloghi , con l’incontro con l’autore , il progetto si è evoluto dall’ a.s. 2006-07  - grazie ad un confronto costruttivo con i docenti -  in un percorso che tiene maggiormente conto della necessità di offrire ai ragazzi motivazioni alla lettura. 
Visto l’alta adesione (8 classi su 9) e il gradimento dei professori e dei ragazzi, anche quest’anno il progetto avrà sostanzialmente la stessa struttura:
1° incontro - VISITA ALLA BIBLIOTECA MODERNA: 

cosa c’è, in che modo e dove si trova; brevi ”assaggi” dei vari tipi di materiale; che tipo di  informazioni si può ottenere da un libro, da un video o da una rivista; guida all’uso degli indici dei libri; le regole sul prestito del materiale; cos’erano e cosa sono diventate le biblioteche…

E’ previsto, per chi lo desidera, un eventuale approfondimento sull’utilizzo dei cataloghi: come fare una ricerca; quali i percorsi e gli strumenti che le biblioteche offrono per approfondire un argomento, cercare un libro, un film o un cd .
Si tratta insomma, della presentazione – realizzata nel modo meno pedante possibile – di una moderna biblioteca, puntando soprattutto a metterne in evidenza il carattere ibrido, connotato dalla molteplicità degli spazi, degli strumenti, dei documenti; una caratteristica particolarmente adatta a venir incontro alla pluralità dei linguaggi e degli interessi di cui sono portatori i ragazzi, anche al di fuori delle loro esigenze scolastiche. Per molti di loro si  tratta del primo ingresso nella biblioteca “per adulti”, dopo aver frequentato per anni “Piccolo Principe”, che ormai però cominciavano a sentire troppo stretto, un posto per bambini. Ebbene quest’ingresso è stato vissuto dai ragazzi positivamente, quasi contribuisse anch’esso a sottolineare il loro ingresso nel mondo adulto, affrancandosi anche in questo dagli ambienti e dalle abitudini dell’età infantile. Dopo gli incontri di presentazione abbiamo visto diversi di loro tornare in biblioteca per fare ricerche scolastiche o prendere materiali in prestito, mettendo a frutto le istruzioni ricevute per muoversi agevolmente fra cataloghi e documenti, adeguandosi volentieri allo spirito spigliatamente adulto degli studenti delle scuole superiori o universitari che utilizzano abitualmente la Biblioteca “Einaudi” 
2° e 3° incontro - “SI FA PRESTO A DIRE PACE”

Proposta di alcuni percorsi di lettura sulle tematiche della pace e della guerra, dei conflitti, delle violenze, degli sfruttamenti. E’ articolato in due incontri per classe della durata di 100/120 minuti, condotti da esperti di letteratura e animazione per ragazzi della Cooperativa Equilibri di Modena. E’ possibile scegliere alcuni specifici percorsi di approfondimento: quando tutto il mondo era in fiamme: le guerre mondiali; Hana,Jona e gli altri : Shoah e persecuzione degli ebrei; Terre divise: i conflitti contemporanei                                                                    

CLASSI SECONDE MEDIE: IL LIBRO ANTICO  

Vengono riproposti anche quest’anno gli incontri sul libro antico, nati dalla richiesta dei professori di dare l’opportunità agli studenti di conoscere da vicino manoscritti, incunaboli, pergamene, cinquecentine; di vedere cioè concretamente gli esiti dell’invenzione della stampa, nell’ambito della nascita della cultura Rinascimentale.

Gli incontri – ai quali partecipa una classe alla volta -  si svolgono nel salone delle Capriate, dove sono conservati i fondi antichi della Biblioteca, e sono tenuti dal personale della biblioteca.

Come forma   promozionale, è stata offerta ai ragazzi – per la durata del Progetto - l’abilitazione gratuita della tessera di iscrizione alla Biblioteca per il prestito del materiale audio-video e l’utilizzo delle postazioni internet. 
A conclusione dell’anno scolastico, sono state consegnate ai ragazzi proposte di libri, film e cd musicali per l’estate. 

PROGETTO LETTURA PER I BIENNI -  A.S. 2007-2008

Alla parte rivolta ai bienni partecipano 30 delle 34 classi dei primi due anni delle Scuole superiori presenti a Correggio (Licei classico, scientifico e della comunicazione; Istituti tecnici commerciale,  industriale e per geometri; purtroppo abbiamo invece perso per strada l’Istituto professionale.

Il primo anno la classi partecipanti furono 25.

Essa è intitolata: “I sentieri del sentire”, a sottolineare il suo carattere di iniziativa di promozione della lettura come piacere, che assegna al libro (più precisamente al romanzo) il ruolo di protagonista, di oggetto del(l’auspicato) desiderio di lettura, quindi di promotore di se stesso, senza giri strani attraverso tutti i media del mondo: belli, interessanti e insostituibili, ma che con il piacere di leggere quasi sempre non hanno nulla a che fare. 

Onde evitare eventuali equivoci, vorrei subito precisare che nella nostra Biblioteca non ci sono prevenzioni verso audiovisivi, prodotti digitali, internet, ecc.; abbiamo da tempo fatto i conti e accettato (con convinzione) il criterio della molteplicità: di pubblici, di esigenze informative e conoscitive, di modalità di fruizione, di media informativi e formativi. 
Con tutto questo, penso che il libro debba continuare ad avere un posto particolare in biblioteca, e che se ci si propone di promuovere il piacere della lettura non si possa che partire dal libro.

Il modello e la struttura del progetto vengono confermati quasi integralmente rispetto agli anni precedenti. La sua articolazione è la seguente :

le classi prime sono venute o verranno in Biblioteca 3 volte:

· 1. incontro di presentazione di libri e letture (a cura degli animatori dell’Associazione Hamelin)

distribuzione di un questionario sulle abitudini di lettura (da compilare in classe e riconsegnare nel corso del secondo incontro): informazioni preziose, confermate da una serie storica di 3 anni.
Alla fine del primo incontro, ai ragazzi non ancora iscritti alla Biblioteca di Correggio viene proposto di farlo. A tutti viene rivolto l’invito a tornare in Biblioteca per prendere in prestito libri e  film; a partire da quelli contenuti nella bibliografia che vengono messi a disposizione, con apposita segnalazione, su uno scaffale all’ingresso della Biblioteca. 
        Molti ragazzi nelle settimane successive sono effettivamente tornati, talvolta con   l’insegnante, più spesso individualmente.
2. visita guidata alla Biblioteca (a cura del personale della stessa) finalizzata alla conoscenza del patrimonio e delle sue modalità di fruizione

3. incontro finale di “verifica” delle letture fatte e letture di nuove storie.

Nel terzo incontro, infine, partendo dalla lettura di alcuni degli elaborati scritti, è ripartito il dialogo coi ragazzi, sulle loro letture, in particolare su quelle fatte nel periodo intercorso tra il primo e l’ultimo incontro. In continuità o in contrappunto con quanto emerge, gli animatori  presentano e leggono nuovi libri; in questo caso, però,  il filo conduttore è  spesso un “tema”, con la scelta di titoli  che si prestano  particolarmente ad essere legati tra loro dall’argomento affrontato. 

le classi seconde sono venute o verranno in Biblioteca 2 volte per incontri durante i quali un esperto, attraverso una sequenza ragionata di testi, avvierà una discussione e un confronto con gli studenti su temi e argomenti che via via emergeranno dalla discussione.

       Come forma   promozionale, anche a loro è stata offerta l’abilitazione gratuita per il prestito del materiale audio-video e l’utilizzo delle postazioni internet.

L’IMPATTO DELL’INIZIATIVA SULL’UTILIZZO DELLA BIBLIOTECA

Come bilancio conclusivo si può ritenere che il progetto abbia realmente contribuito ad avvicinare i ragazzi alla biblioteca e, ancor più, alla lettura. 
Molti dei libri proposti sono poi stati effettivamente letti da diversi di loro, prendendoli in prestito da noi o dalle biblioteche degli altri Comuni di provenienza dei ragazzi, ma anche acquistandoli in libreria. 

Ha altresì avvicinato i ragazzi alla Biblioteca, recuperando una parte significativa degli ex bambini che erano abituati a frequentare “Piccolo Principe” (grazie allo stretto rapporto con le scuole dell’infanzia, elementari e medie) ma poi, diventati più grandi e cambiata scuola, avevano perso per strada sia la Biblioteca che il libro.
Queste considerazioni non sono basate solo su sensazioni , ma anche su alcune elaborazioni statistiche che consentono di misurare l’impatto dell’iniziativa sull’utilizzo della Biblioteca “Einaudi”. 
Ad esempio, abbiamo messo a confronto il numero di utenti attivi della fascia d’età 14/18 anni nel periodo novembre 2007/marzo 2008 (dato presunto per marzo in base al trend dei mesi precedenti), col periodo  novembre 2004/marzo 2005 (1° edizione del progetto),  col periodo novembre 2003/marzo 2004 (quando la Biblioteca era già nella nuova sede ma il progetto scuola non era ancora stato attuato), col periodo novembre 2002/marzo2003 (quando la Biblioteca era ancora nella vecchia sede, ma i dati erano da record fino a quel momento). 
Ecco il risultato: 
2002/2003: 336 utenti; 
2003/2004: 368 (+9,5%); 
2004/2005: 520 (+54,8%); 
2007/2008: 721 (+114,6%  - dato presunto ma molto attendibile). 

I residenti a Correggio delle classi d’età 14/18 (al 31-12-2007) sono 1.064, 
quindi buona parte di loro di loro nei mesi scorsi ha utilizzato la Biblioteca quantomeno per il prestito. 
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Che questo incremento sia dovuto soprattutto al Progetto lettura è confermato da un altro confronto ancor più mirato: i prestiti dei soli libri di narrativa effettuati dalla Biblioteca alla stessa fascia d'età nei periodi sopra descritti; questo il risultato: 
2002/2003: 153; 
2003/2004: 198 (+29,4%); 
2004/2005: 635 (+315%); 
2007/2008: 1.043 (+581,7%  - dato presunto ma molto attendibile).
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DUE CONCLUSIONI:

1°: di merito, sul rapporto adolescenti/biblioteca/lettura
Solimine: “Possiamo parlare di una sostanziale estraneità dei giovani rispetto al libro e alla lettura: ciò può essere dovuto alla debolezza delle attività di promozione svolte dalle biblioteche, dalle librerie e dagli editori, oppure ad un modo errato di promuovere/imporre la lettura da parte degli insegnanti”.
E’ così: questa estraneità non è obbligatoria, può essere rimossa o almeno ridimensionata, nonostante molte forze remino a suo favore.

L’esito della nostra iniziativa è stato una rivelazione innanzitutto per noi; 
ciò che mi ha maggiormente colpito è stata la grandissima voglia dimostrata dai ragazzi di ascoltare storie in cui riconoscersi o attraverso le quali sognare; 
un desiderio – o quantomeno una disponibilità - che se ben incoraggiato e guidato, se tenuto fuori dalle secche del paternalismo di chi sa già non solo cosa devono imparare i ragazzi ma anche cosa deve loro piacere, può essere convogliato anche sulla lettura di buoni libri. Tutto sommato è ciò su cui avevamo scommesso, ma forse l’imperativo categorico era superiore alla convinzione che funzionasse davvero.  

L’affermazione di Solimine, dunque, è vera perché l’esperienza concreta dimostra che intervenendo sulle cause l’effetto può modificarsi, contribuendo a smontare un pregiudizio negativo sul rapporto adolescenti/libro che, oltre che ingiusto, può diventare inibente (cioè un alibi per non far nulla) o fuorviante (cioè spingere a rinunciare all’obiettivo di promuovere la lettura partendo dal libro): se correttamente stimolati e incoraggiati anche ai ragazzi viene voglia di leggere.
2°: di metodo, su cosa ci si può aspettare da una campagna di promozione
      (con tutta l’umiltà di uno che non se ne intende)
 A – campagne generaliste, anche se progettate e condotte bene, possono avere anche ottimi risultati “generali” , ma assai difformi rispetto ai singoli segmenti in cui si articola la nostra utenza (effettiva e potenziale).

Ad esempio nel nostro caso, la campagna generalista condotta in occasione dell’apertura della nuova sede ha avuto un buon risultato sul rapporto biblioteca/città, ma quasi nullo sul rapporto biblioteca/adolescenti, che invece ha ricevuto un grande contributo positivo dal “progetto mirato” che ho illustrato.
        B - Sono consapevole che iniziative come queste - peraltro impegnative anche  

        sul piano organizzativo ed economico (per il 2007/08 prevista una spesa di 
        € 16.000 per i collaboratori esterni, € 3.500 per libri e materiale informativo
         + costo personale biblioteca) - se rimangono episodi una tantum, sono destinate
        a lasciare poco o nulla oltre il buon esito del momento.Bisogna avere pazienza 
        e perseveranza, partire sapendo che il cammino sarà lungo prima di avere dei 
        risultati duraturi. 

